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VIII COMMISSIONE

SEDUTA N. 4 del 4 luglio 2005 - SALA DEI MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI

Audizione dell’Assessore al Federalismo, decentramento e rapporti con gli Enti locali, semplificazione amministrativa.

Nella seduta odierna l’VIII Commissione si è riunita per ascoltare l’illustrazione del programma di governo della Giunta regionale per l’attuale legislatura, relativamente alle materie oggetto dell’odierna audizione. 

L’Assessore, intervenuto in  Commissione, ha sottolineato le azioni che la Giunta regionale  intende portare avanti sintetizzandone a grandi linee i contenuti, evidenziando tra queste in modo particolare, come si voglia  passare da una forma di controlli ad una forma di responsabilità da parte degli Enti locali. A tale proposito ha ricordato che alcuni provvedimenti sono già stati affrontati ed adottati, mentre altri  seguiranno in un prossimo futuro. 

Informa la Commissione che in data 29 giugno u.s., si è svolto un incontro che ha visto coinvolte la Regione Piemonte e le Province piemontesi, nell’ambito del quale gli enti intervenuti si sono dati una linea di azione comune. In particolare per quanto attiene la normativa  da realizzare, sulla quale l’assessorato dovrà contribuire attivamente, con l’istituzione del  Consiglio delle Autonomie locali, previsto peraltro dal nuovo Statuto della Regione Piemonte e la contemporanea definizione del ruolo della Conferenza Permanente Regione Autonomie locali, istituita con legge regionale n. 34/1998, mentre verrà affrontata in un secondo momento l’istituzione del Consiglio Regionale dell’Economia e del Lavoro, anche quest’ultimo previsto dallo Statuto. Si è inoltre trovato un accordo nel completare il processo di decentramento attraverso una puntuale verifica incentrata principalmente sulle leggi regionali nn. 44/2000 e 5/2001, collocando le funzioni a livello di governo in modo più consono al principio di sussidiarietà ed adeguatezza.

Tra le azioni sottolineate vi è quella di ricondurre competenze, che risultano oggi  frammentate e ritagliate fra più soggetti , ad un unico Ente.  Si valuterà inoltre l’ipotesi di  eliminare alcuni organismi istituiti dalla Regione Piemonte la cui esistenza si ritiene impedisca la corretta allocazione delle funzioni spettanti agli Enti locali, in particolare ARES (Agenzia regionale delle strade del Piemonte) ed ATR (Agenzia per la promozione turistica del Piemonte); di riconoscere appieno il ruolo delle Province di programmazione e coordinamento in raccordo con la Regione; di  semplificare i procedimenti connessi alle competenze trasferite pur nel rispetto dell’autonomia regolamentare degli Enti locali in modo da rendere effettivo il principio della previa assunzione di responsabilità nell’esercizio delle funzioni ed abbandonare definitivamente il sistema dei controlli preventivi. In questo caso, si procederà a rivedere la normativa che riguarda il CROP (Comitato regionale Opere Pubbliche). 

Questa linea di raccordo così come delineata, tra Regione, Province ed Autonomie locali, risulta pertanto essere la linea che seguirà la Giunta regionale e lo stesso Assessorato per i prossimi mesi.

 Si continuerà inoltre a favorire le forme di associazionismo fra i Comuni, per la gestione dei servizi soprattutto per le realtà più piccole, mentre non sarà prevista nessuna imposizione di fusione tra Comuni, in quanto si ritiene che questi stessi debbano rimanere espressione delle singole  comunità locali.  

Informa inoltre la Commissione che la Regione sta fornendo consulenza per quanto attiene la formazione di una nuova Unione di Comuni Collinari nella Provincia di Torino.

 Dal dibattito in Commissione sono emerse le seguenti osservazioni :

· Chiara volontà nel voler attribuire la massima forma di espressività ai piccoli Comuni.

· Apprezzamento in ordine alla scelta di favorire forme di associazionismo fra  Comuni, non dimenticando di sottolineare che l’incentivazione delle fusioni  risulta oramai tramontata. 

· Invito ad ampliare la sfera di riconoscimento delle forme di associazionismo fra Comuni, come peraltro già recepito in parte con legge regionale n. 16/1999, e cioè dare la possibilità di incentivare quei Comuni che intendono farsi conoscere con lo scopo di rilanciare e valorizzare le peculiarità presenti sul territorio, che spaziano ad esempio, nel più variegato dei modi, dall’agricoltura alla culinaria, dall’artigianato agli itinerari turistico culturali e ricettivi. A tal proposito si sottolinea che in provincia di Torino si sta lavorando ad un progetto denominato “Comuni in vetrina”, che ha proprio questo scopo. Si ritiene che tali progetti possano essere incentivanti per l’attuale  difficile situazione economia piemontese, in modo particolare per la Provincia di Torino.

· Condivisione del principio di sussidiarietà così come rimarcato nella relazione dell’Assessore.

· Richiesta chiarimenti circa l’eliminazioni di alcuni organismi regionali come ad esempio il CORESA (Consiglio regionale di Sanità ed Assistenza). 

· Richiesta di chiarimenti circa il ruolo del Consiglio delle Autonomie locali e della Conferenza permanente regione Autonomie locali, in modo particolare sui tempi di realizzazione e sulle eventuali conseguenti modifiche delle attuali strutture di raccordo. 

· Maggiore chiarezza delle competenze in capo alle varie forme di associazionismo ed agli Enti locali  (Comunità Montane, Comunità Collinari, Province).

· In ordine alla cancellazione dei vari Enti quali ARES, ATR, CROP, si chiede di conoscere se le funzioni da questi svolte verranno esercitate da una qualche forma di consulenza così come stabilito  per i CORECO.

· Maggiore chiarezza sul principio di sussidiarietà.

Il Presidente della Commissione svolge alcune considerazioni in merito al programma di attività della Giunta,  così come  illustrato dall’Assessore nella sua relazione, sottolineando la grande attualità dei temi trattati.

Tra le priorità vi è sicuramente l’attuazione dello Statuto della Regione Piemonte approvato al termine della VII legislatura, che oltre ad essere un atto dovuto,  deve mettere in evidenza una qualità di rapporto tra la Regione ed il sistema delle Autonomie locali. Nel dare attuazione allo Statuto occorre, inoltre, evitare inutili sovrapposizioni. La nascita del Consiglio delle Autonomie locali non dovrà essere concepita come una duplicazione della Conferenza Permanente Regione Autonomie locali.  Ritiene inoltre importante procedere con celerità, soprattutto nell’individuazione degli obiettivi e dei principi, in merito ai quali  risulterà indispensabile aprire un grande confronto con le Autonomie locali. 

In ordine alla tematica attinente la definizione dei rapporti e, sulla base dell’atteggiamento di responsabilità tra la Regione ed il sistema delle Autonomie locali, è auspicabile che nel corso dell’VIII Legislatura sia chiarito anche  sulla base delle indicazioni contenute nel nuovo Statuto e sulla base dei documenti illustrati dall’Assessore, il ruolo di organo programmatico e legislativo della Regione ed il ruolo  di programmazione territoriale  e di gestione amministrativa delle Province ed ai Comuni, a partire dalla revisione della l.r. 44/2000 e successive modificazioni, come peraltro già sottolineato dall’Assessore nella sua relazione, perseguendo il più possibile un ruolo costruttivo della Regione medesima, basato principalmente sull’ascolto delle esigenze da parte di questa nei confronti delle Autonomie locali.E’ con questo spirito che viene pertanto ribadita   la volontà di procedere alla soppressione di alcuni Enti e Comitati. Questo principio non risponde solamente ad una importante ed opportuna necessità di semplificazione delle procedure, ma anche ad un principio di responsabilità in capo ai soggetti che devono realizzare ed attuare determinate opere.

Ultima questione è riferita alla  preoccupazione inerente il sistema delle Autonomie locali , dove le fusioni tra  Comuni risultano essere di difficile realizzazione, mentre la scelta di perseguire la gestione associata dei servizi risulta ormai essere la scommessa vincente. Tutto questo però non deve essere inteso come il venir meno di un’assunzione di responsabilità. 

L’Assessore nel suo intervento di replica, dopo aver ringraziato per il costruttivo dibattito, sottolinea l’ampia condivisione di alcuni principi enunciati nella sua relazione, da parte della Commissione. In modo particolare per quanto attiene la valorizzazione del principio di responsabilità, come pure  l’interesse per una maggiore attenzione a quelle forme di associazionismo che si sviluppano tra i Comuni in particolari momenti e per particolari eventi.

In ordine alla eventuale soppressione del CORESA, precisa che non è oggetto di particolare analisi del suo assessorato e che bisognerà affrontare la questione in relazione alla risistemazione  che gli Assessori alla Sanità e all’ Assistenza stanno valutando.

Per quanto attiene la fusione fra Comuni, evidenzia la difficoltà di  questo processo, proprio alla luce delle esperienze passate, sottolineando che la linea perseguita dell’assessorato è quella di dare la massima disponibilità a tutte le espressioni istituzionali delle comunità locali, ritenendole una ricchezza per la Regione Piemonte. 

Puntualizza, in merito alla tempistica sulla presentazione del disegno di legge relativo all’istituzione del Consiglio delle Autonomie locali, che l’obiettivo è quello di dotare la Regione Piemonte della legge entro l’anno in corso, e condivide,  come già ribadito nell’intervento del Presidente della Commissione e di altri Consiglieri che lo hanno preceduto,  la necessità di non sovrapporre i ruoli tra il  Consiglio delle Autonomie e la Conferenza Permanete Regione Autonomie locali. 

Infine, tra gli obiettivi proposti, vi è quello di poter giungere alla reale distinzione tra  il ruolo di organo programmatico e legislativo della Regione ed il ruolo  di programmazione territoriale e di gestione amministrativa delle Province ed dei Comuni,  sottolineando che le indicazioni vanno in una direzione per cui il ruolo primario della Regione sarà quello di gestire di meno e programmare di più. 

Un consigliere della minoranza chiede di intervenire circa il contributo del Presidente della Commissione al dibattito svoltosi a seguito della relazione dell’Assessore, condividendone appieno i contenuti sia nella sostanza che nel tono con il quale sono stati enunciati.. In modo particolare come minoranza ritiene che sia auspicabile presentare l’abolizione di tutti quei comitati e Enti che, all’atto della loro istituzione, nel legislatore di allora avevano visto un utile strumento di lavoro, ma che oggi risultano superati dalla evoluzione normativa nazionale e regionale, tesa sempre più verso la semplificazione della res pubblica. 

Chiede prendendo spunto dalla discussione in atto, al Presidente della Commissione, di fornire ai Consiglieri le leggi regionali che hanno previsto l’istituzione di questi organismi e dei dibattiti del legislatore che ne volle, a suo tempo, l’istituzione. Infatti, tali attività di ricerca e di studio potrebbero,  nel caso in cui si intendesse procedere alla  soppressione  per alcuni di essi oppure alla semplificazione dell’attività per  altri, aiutare a comprenderne meglio l’azione. 
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